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// risultato delle elezioni dell'8 e 9 giugno premia Pei e Psi 

Più forti ministrazion nistrain 
Alla Regione i comunisti mantengono 25 seggi mentre il Psi aumenta di uno - La De flette sul 79 - Scarsi mutamenti nei partiti laici: perde un seg
gio il Psdi, rientra in Consiglio il Pli - Deluso chi puntava sulla divisione a sinistra - Si può ancora andare avanti sulla strada del rinnovamento 

T r e considerazione ci sug
ger isce ques to voto per le 
ammin i s t r a t ive e regional i 
1980 in Toscana: 

O La pr ima. L 'ob 'e t t ivo 
del le d iverse forze poli t iche 
e ra l ' a r r e t r a m e n t o del PCI 
p e r a n n u l l a r e la g l a n d e 
avan7ata del l!»7ì3. Non ci 
sono r iusci t i , non solo recu
pe r i amo i voti pe rdu t i in 
occasione del le poli t iche del
lo scorso anno, ma raggiun
g iamo il da to e sa l t an te di 
c inque anni fa. 

0 La seconda. Questo ar re
t r amen to av rebbe dovuto in 
p r imo luogo colpi re le guni
te di s inis tra e, con tempora 
neamen te s egna re una cre
pa I r reparab i l e nel l 'a l leanza 
fra PCI e PSI. Ed anche a 
ques to avevano abbondante
m e n t e lavorato, de in testa, 
a lcuni par t i t i e la Nazione. 
Ebbene , il r i su l ta to o t t enu to 
rafforza l 'uni tà fra soeia ' ist i 
e comunis t i , « premia > (co
me ormai si usa d i re ) la 
Giunta di s in i s t ra , alla Re
g ione . secondo la l inea co
s t a n t e m e n t e pe r segu i t a dai 
comunis t i . 

0 La terza c o n s i d e r a t o n e , 
inf ine. La DC esce segna ta 
in modo negat ivo da ques ta 
compet iz ione in Toscana con 
un r i su l ta to che va al di là 
del le cifre pe r a s s u m e r e una 
valenza poli t ica. Recupera , 
infat t i appena lo 0,2 per cen
to sul '75. ma pe rde un 
ne t to 1.4 sul '79. Ci s embra 
ques ta quindi la conferma 
di un giudizio negat ivo del
l ' e le t tora to . sia per il t ipo 
di opposizione, senza coeren
za p rogrammat i ca , condot ta 
dal la DC alla Regione; sia 
con una considerazione più 
genera le , nei confront i del
la maggioranza « p reambo-
lista », visto che l ' a r re t ra
men to si verifica propr io in 
corr ispondenza al per iodo 
della nuova ges t ione del Par
ti to Del res to , e r ano gli stes
si d i r igent i de a non n u t r i r e 
molta fiducia ed a r i t e n e r e 
che il loro pa r t i to in Tosca
na opposizione e r a e oppo
sizione sa rebbe r imas to . 

P e r il voto al PCI, p e r il 
raf forzamento del le g iun t e 
di s in is t ra non vogliamo usa
r e iperbole, vogliamo solo 
so t to l ineare un fatto che è 
sotto gli occhi di tu t t i : le 
popolazioni toscane h a n n o 
apprezzato il buon governo . 
le mani pul i te , l 'efficienza, 
e la fantasia degl i ammini 
s t ra tor i toscani , la loro ca
paci tà di adegua re l 'azione 
di governo al nuovo che 
impe tuosamen te cresceva 
nel la cit tà. Ed i toscani han
no accolto l 'appel lo del PCI 
p r e m i a n d o i d u e par t i t i al 
governo di ques ta reg ione . 
Hanno saputo rag ionare sui 
fat t i , g u a r d a r e ai r i su l t a t i 
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e lo hanno fatto in tu t t a la 
Tuscana come d imos t ra un 
voto che in tu t t e le province 
conferma l 'avanzata del PCI, 
del PSI e la caduta del la DC 
r i spe t to al r i su l ta to del '79 
anche se t iene nei confront i 
del '75, che è comunque il 
peggior r isul ta to che le fos
se mai dato r eg i s t r a r e nel 
dopoguer ra . 

E i par t i t i laici? Le varia
zioni sono minimal i pe r il 
PRI che recupera lo 0,1 (il 
2.8) r i spe t to al '79 e lo 0.2 
r i spe t to al '75: m e n t r e il 
PSDI ot t iene un r i su l ta to in
t e rmed io fra il '79 e il '75 
a t tes tandos i sul 3.1 e per
dendo un seggio. I l ibera l i 
t o rnano in consiglio regiona-
nale , con 1*1.3 r i spe t to al
l'1.2 del '79 e allo 0.9 del '75. 

E così nel fu turo consiglio 
reg iona le il PCI man t i ene i 
suoi 25 seggi, m e n t r e il 
PDUP- r i p r e n d e il suo seg
gio. il PSI guadagna un seg
gio (passando a 5) secondo 
una tendenza nazionale che 
qui , in Toscana — ol t re ad 
un probahi le cer to n u m e r o 
di voti radical i — vede pre
miato c e r t a m e n t e la sua pre

senza nel le g iun te di s in is t ra 
con un r appo r to con il PCI 
che. pe r vicono.seimento de 
gli stessi d i r igent i socialist i . 
non è mai s ta to fondato sul 
mero dato numer ico , bensì 
su un ruolo od un peso che 
lo ha MipiTato. 

Una presenza che — salvo 
a lcune si tuazioni — non ha 
avuto in Toscana par t icolar i 
tensioni e che è s e m p r e s t a t a 
fondata su p rog rammi di
scussi, concordat i e puntua l 
m e n t e realizzati e su una 
stabi l i tà che r appresen ta , an
che in ques ta regione come 
in a l t r e del paese, un da to 
preciso di « governabi l i tà » 
invano r icerca to nel rappor
to con la DC nel le g iun te 
di cen t ro s inis t ra . 

Un r i su l ta to qu ind i che 
p remia il lavoro fatto, l 'uni
tà realizzata, sia p u r e in un 
cos tante confronto, e che è 
quindi la base ser ia e con
creta pe r r i p r e n d e r e i! cam
mino sulla s t rada del pro
gresso e del r innovamento 
che si e ra cercato di inter
r o m p e r e . 

!*. C. 

PARTITI 

PCI 
PDUP 
DP 
PSI 
PSDI 
PR 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
D. Naz. 

Altri 

Totali 

1980 

Voti 

1.151.491 
26.840 
26.689 

292.363 
76.487 

70.599 
712.900 
31.808 

91.944 

% 

46,4 
1,1 
1,1 

11,8 

2,8 
28,7 
1,3 

3,7 
-

s. 

25 
— 

— 

4 
2 

1 
15 
— 

2 

' 

1975 

Voti 

1.170.032 
51.660 

• 

269.560 
97.465 

66.711 
717.246 
29.953 

106.692 

7.978 

% 

46,5 
2,1 

10,7 
3,9 

2,6 
28,5 

1)U 

4,2 

0,8 

s. 

25 
1 

4 
2 

1 
15 

— 

2 

— 

POLITICHE 1 

Voti 

1.176.534 
35.748 
19.806 

250.473 
64.018 
63.175 
70.672 

772.258 
23.947 
88.263 
7.182 

979 

% 

45,8 
1,4 
0,8 
9,8 
2,5 
2,5 
2,7 

30.1 
0,9 
o,2 
0,3 

Così il nuovo Consiglio Regionale 
Questi i risultati definitivi 

che riguardalo gli eletti nel 
nuova consiglio regionale To
scano. 

CIRCOSCRIZIONE DI AREZ- ' 
ZO: PCI: segai 2: GAI.EOT- t 
TI Menotti voti 5.202: BENI- | 
G.\I Bruno 4.539: DC: ses«i j 
1: RAL.LI Pietro 8.606. 

CIRCOSCRIZIONE DI GROS
SETO: PCI: segai 1. POLLI
NI Renato voti 9.627: DC: 
seggi 1: FRANCI Pier Gior
gio 7.678. 

CIRCOSCRIZIONE DI LUCCA 
PCI: seggi 1: FERERIGI Li
no voti 5.88.: PSI : seggi 1: 
ARATA Fidia 2.862: DC: seg
ai 2: ANGELINI Piero 13.513. 
FANUCCHI Franco 9.780. 

CIRCOSCRIZIONE DI LIVOR
NO: PCI : scas i 3 : RAUGI 
DiDno voti 11.365. FAGNI Ed
da 5.350. MVNETTI Sergio 
4.299: DC: seggi 1: QUERCl 
Francesco A. 8.013. 
CIRCOSCRIZIONE DI MAS

SA CARRARA: PCI: seggi 1: j 
MARCHETTI Fausto voti • 
11.349: PSI: seagi 1: MEN- ; 

CHETTI Anselmo 4.732: DC: ,: 

seagi 1: NEGRARI Andrea 
8.184. 

CIRCOSCRIZIONE DI PISA 
PCI: segai 3: DI PACO Nel
lo voti 5.745. MARCUCCI Mar
co 3.997. BOLZONI Lina 1.784; 
PSI: segai 1: MACCHERONI 
GGiacomo 4.978; DC: segai 
2: PIZZI Pietro 5.145. BÌÀ-
SCI Mario 4.586. J 

CIRCOSCRIZIONE DI PISTO
IA: PCI: segai 2: PALANDRI 
Graziano voti 4.640. BENE-
FORTI Giuliano 3.800; DC: 
seaai 1: XICCOLAI Giancar-
lo6.Ò64. 

CIRCOSCRIZIONE DI SIENA 
PCI: seagi 3: BERLINGUER 
Luigi voti 4.122. BONIFAZI 
Eno 2.703. MEIATTINI Delia 
2.041: DC: segai 1: CARPI 
Gian Mario 7.259. -

CIRCOSCRIZIONE DI FIREN
ZE: PCI: seaai 9: BARTOLI-
.\T voti 15.523. .MONTE-MAGGI 

13 284. QUERCINI 11.124. VE-
STRI 7.669. TASSINARI 6.898. 
RIBELLI 6.604. BIONDI 6.492, 
MAYER 5.979. FIORAVANTI 
4.837; PSI: seggi 2: LEONE 
10.048. BENELLI 7.250; P d U P : 
seggi 1: BONINI 329; P R I : 
seggi 1: PASSIGLI • 1.349; 
PSDI: seggi 1: MARTELLI 
2 118; • D.P. : nessun seggio: 
DDC: seggi 5: PEZZATI 
17.240. INNACO 11.535. DRA
GONI 11.453. MATULLI 10.315 
MATTEINI 7.858: PLI : seggi 
1: MORELLI 583: MSI-DN: 
seggi 1: ANDREONI 2.062. 

Alle urne oltre il 90% 
In Toscana l'affluenza alle 

urne è stata superiore alla 

media nazionale che si era 

atfesiata sul « minimo stori

co > dell'88,5%. In tutte le 

nove provincie della regione 

è sfata superata la soglia del 
90% degli elettori. 

Il primato della minor af
fluenza alle urne spetta alla 
« bianca » Lucchesia con il 
90,6. La « rossa » Siena ha in
vece raggiunto il tetto più 

alto: 94,6%. All'interno di 
questa < forbice > si collocano 
le altre Provincie: Arezzo 
(94%); Firenze (93,4%); 
Grosseto (94,5%) ; Livorno 
(92,4%); Massa (90,7%); Pi
sa (94,3); Pistoia (92,X%). 

FIRENZE SIENA f PISA 

Il PCI 
sale del 2% 

rispetto 
al 1979 

FIRENZE — La poltiica di 
buongoverno e di rinnova-
•mento de: comunisti, esce pre
miata dal voto di domenica. A 
Firenze il primo simbolo « m 
alto a sinistra » ha ottenuto 
1~>A.7&7 voti pari al 403 per 
cento. Rispetto alle politiche 
dello scorso anno c'è un au
mento percentuale del 2 per 
cento, mentre lo scarto con 
le elezioni amministrative del 
'75 e solo delio 0.7 per cento. 
A fronte di questo dato va re
gistrato :l secco calo della 
Democrnz-n Cristiana: dal 
31,7 per cento del 79 al 29JS 
ni quest'anno, con una ripre
sa sulle amministrative di cin
que anni fa di solo 0£ punti. 

Il rat forzamento del Par
tito Coi'iunista, accanto al 
voto ottenuto dai socialisti e 
alla sostanziale tenuta delle 
altre liste ai sinistra per l'eie-
zone ari consiglio regionale 
r.el f> v.re di Firenze, garan
tire rr,w il'proseguimento di 
x.r,n linea pnl.iicn che m con
creto ha pagato nei cinque 
anni della passata legislatu
ra. l'aifinzata del rinnova-
mei lo e della trasformazione. 

Un risultato quello di do
menica che e stato possibile 
non solo giazie alla positna 
azione di goierno svolta dal
le sinistre ed in particolare 
dal PCI nell'amministrazione 
TCQionalc e nel comune di 
Firenze, ma anche all'impe
gno che tutto il partito, a tut
ti i livelli ha profuso soprat 
tutto negli ultimi tempi, e 
che ora dovrà intensificarsi 
maggiormente, sempre più m 
contatto con la società tutta. 

Sostanzialmente immutato 
pare il quadro dei partiti mi
nori Particolarmente signifi
cativo è stato il successo del 
PCI nel comune di Firenze 
nei qunitieri più popolari. 

La provincia 
diventa 
ancora 

più rossa 
SIENA — La provincia più 
ro5.-a d 'I tal ia conferma anzi 
a c c r e s c e l a forza de! 
PCI e deila sinistra nel suo 
complesso. Le uste comunis te 
per le elezioni del consiglio 
regionale h a n n o infatt i oìie-
nuto 106.573 voti pari al 56.70 
per cento registrando un au
mento delio 0.1 r ispetto a! 
75 e dello 0.2 rispetto al 73. 
Il P C I man t i ene t re seggi 
alla Regione eleggendo i com
pagni Berlinguer. Bonifazl e 
Meiat t ini . 

Secca sconfitta della DC 
che registra un calo nettis
simo in percentuali e in voti : 
la DC passa infatt i dal 23.42 
per cento del 75 e dal 24. IV 
del 79 ai 23 per cento ne t to 
d: queste elezioni regionali. 
man tenendo il suo unico seg -
g:o. L'elettorato, evidente
mente . ha puni to la DC per 
la sua «non politica » nel SJ 
ne.-e :n questi cinque annt . 
Afaccendati nei gioehj di po
tere e ne l> lacerazioni e nel
le corrent i , i de senesi non 
h a n n o ma; p ra t icamente svol
to un'azione pol.tica neanche 
all'opposizione ed h a n n o ca
sato ìa loro « strategia poli
tica > solo sulle polerr .che 
spicciole contro l 'amministra
zione regionale! l 'elettorato 
senese ha risposto ali 'at teg-
e .amento nichilista della DC 
ne: confronti della regione 
facendo a r re t ra re lo scucio 
crociato di oltre l'I per cento. 

Il PSI ha confermato te 
sue posizioni con il 9.40 dei 
voti e un leggero aumen to 
r i -pet to sia al 75 che at 79. 
Sostanzialmente s tazionari l 
r isul ta i ' dei part i t i laici mi
nori. mentre i missini cala
no rispetto al 75 e il P D U P 
guadagnato lo 0 40 sul "79. Il 
voto degli elettori senesi. 
dunque, ha confermato la pie
na fiducia alla giunta regio
nale di sm.stra che ha ammi
nis t ra to la Toscana. 

Raggiunto 
dal PCI 
il tetto 

del 47,2% 
PISA — // dato della pro
vincia di Pisa conferma la 
tendenza positiva del partilo 
comunista in queste elezioni. 
Infatti il PCI guadagna con
sensi sia sulle precedenti ìe-
gionali che sulle politiche del
lo scordo anno < - 02' < > rag
giungendo ti tetto del 472 per 
cento. Mentre scriviamo sono 
ancora in corso tutta la serie 

.di scrutini per le provinciali 
e le lomunali. Si può dire pe
ro che i primi risultati par
ziali consolidano la tendenza 
di cui si dicci a prime e anzi 
lasciano prevedere un'ulterio
re avanzata anche rispetto 
alle regionali. 

Il recupero della DC risot
to al 1975 avviene m maniera 
molto contenuta mentre per
de l'I per cento rispetto alle 
politiche del 79: la DC vede 
dunque frustrate le speranze 
di rivincita che nutriva a Pi-
•>a e deve acconteniarsi di un 
misero recupero sul 75 ( ~ 0,5 
per cento». Il PSI si afferma 
con il 13 per cento guada
gnando circa Io 03 per cento 
risjTetto allo scorso anno. Un 
dato questo che sommandosi 
alla conferma comunista con
solida le posizioni della sini
stra nella provincia di Pisa 
ci e senza considerare Dp t 
PDUP. supera il 60 per cento 
dei voti, segnando uno spo
stamento ulteriore a sinistra 

i nonostante l'elevato tasso di 
, astensionismo e il numero del-
j le schede nulle e b.anche (5.1 
i per cento/ che i piccult grup-
\ pi dell'estrema non sono riu

sciti ad assorbire. 
Infatti il PDUP resta mol-

' to al di sotto delle sue aspet-
j tative e con l'i.17 per cento 
t dei voti eguaglia appena il ri-
I saltato del 75 rimanendo mol

to al di sotto dell 1.6 del 1979, 
j perdendo lo 0,4 a favore di 
' D.P. Minuscoli gli spostamen-
I ti net partiti cosiddetti di 
| democrazia laica i quali ncl-
! l'insieme non vanno oltre il 
j 5,78 per cento dei suffragi 

PISTOIA 

Tornano 
i dati 

ottenuti 

AREZZO ! M. CARRARA [ LIVORNO 

Avanzata 
anche 

rispetto 
nel 1975 ; al 15 giugno 

PISTOIA — Scavalcato net
t amen te in provincia di Pi
stoia il r isul tato delle ele
zioni del 1979, "il par t i to co
munis ta to rna alla identica 
percentuale o t t enu ta nelle 
amminis t ra t ive del 1975 con 
89.744 voti, pari al 49.2 per 
cento. Questo r isul tato è pa
ri allo 0.5'c in più rispetto 
alle politiche dello scorso an
no. Anomalo l ' andamento del 
Pa r t i to Socialista che recu
pera sulle politiche del 79. 
in cui aveva o t tenuto il 7.8 
per cento, ma retrocede ri
spet to al voto del "75 in cui 
aveva o t tenuto il 10.1. Que
s t ' anno i socialisti h a n n o 
preso 18.132 voti p a n al 9.9 
per cento dei consensi. 

La Democra7.ia Cristiana 
che nel "75 aveva preso il 27.4. 
salito nel "79 a! 29.8. retioce-
de intorno ai livelli di cinque 
anni fa. attestandosi sul 28,7 
per cento. Retrocedono secca
mente anche le formazioni 
deh'ult tra sinistra, in parti
colare il P D U P che passa dal
l' 1.5' < ottenuto sia nel "75 che 
nel '79 allo 0 . 8 ^ . 

Stazionari invece i partiti 
intermedi che ripetono sostan
zialmente il risultato del '79, 
t ranne i socialdemocratici che 
recuperano lo 0.6rr sulle poli
tiche. ma retrocedono d e i R ' é 
rispetto alle amministrat ive di 
cinque anni fa. Nei Comuni 
di Pistoia e a Quarrata il PCI 
ha superato addirittura i ri
sultati ottenuti nel 1975 rag
giungendo rispettivamente il 
48.2 e il 46*"•-. Anche qui come 
nelle altre Provincie della Re 

f lione è stata premiata la po-
itica lungimirante e progres

sista del primo parti to della 
sinistra. 

Un premio che si t r adur rà 
ancora in amministrazioni im
prontate all 'onestà e alla tra-
sfoima7Ìono. per conquistare 
una M mprc migliore « quali
tà della vita >. 

AREZZO — Ad Arezzo il PCI 
no7i solo tiene ma avanza sia 
rispetto al 75 al '79. Un au
mento che non supera il muro 
dell'I per cento, ma che as
sume ugualmente un signifi
cato politico. Vuol dire con
solidamento deila sinistra e 
un piccolo ma significativo 
passo in avanti. Anche il PSI 
è aumentato: al di sotto del
l'I per cento rispetto al 75 . 
al di sopra rispetto al ",9. 
La DC è calata invece di cir
ca un punto. Xella prouncia 
di Arezzo anche il partito del
le astensioni ha ottenuto me
no che a livello nazionale. 

Sei capoluogo la percentua
le dei votanti nelle regionali 
è stata del 93,Sf6 per cento 
(meno 3,14 rispetto alle poli
tiche e meno 324 rispetto alle 
amministrative;. In provincia 
il dato complessivo dei vo
tanti e del 94,2 per cento: 
un calo rispetto alle prece
denti consultazioni dell'IP 
per cento. I primi commenti 
raccolti sono naturalmente 
positivi. 

Vasco Giannottt. segretario 
del PCI: «consolidamento e 
avanzata del PCI, rafforza
mento complessivo della sini
stra, calo della DC che ha 
retto m quasi tutti i comuni, 
il dato complessilo è molto 
positivo per la sinistra ». Bru
no Bernacchia. segretario del 
PSI: « il risultato per noi è 
assolutamente soddisfacente. 
le ainmtnistraztont di sinistra 
si confermano i>. Alessandro 
Arcangioli della DC provin
ciale: « Stazionarietà delia 
DC e dei partiti minori, la 
DÒ ha tenuto bene nonostan
te gli attacchi che ha subito, 
chi voleva trasformare queste 
elezioni m un referendum 
contro il governo ha perso: 
il governo esce rafforzato da 
queste elezioni: m cintesi sia
mo soddisfatti a lucilo ge
ne) ale ». 

Il PCI 
si conferma 

primo 
partito 

MASSA CARRARA — La 
pr ima cosa che balza agii 
occhi è che la sinistra avan
za nel suo complesso, con il 
PCI che si conferma, come 
nel 1975. il pr imo par t i to . Ma 
al di là di questo dato, re
s t ano le differenze t ra zona 
e zona, t ra c i t tà e ci t tà . Sia 
a Massa che a Car rara . A 
registra un forte aumento 
del PSI . che h a motivazioni 
diverse, men t re il PCI con
ferma nei voti, ma con un 
leggero calo percentuale, 
il "75. 

Dicevamo delle motivazioni 
diverse che s t a n n o alla base 
del successo de! PSI , che gua
dagna per la p r ima volta un 
seggio nel consiglio regiona
le i la forte presenza radicale 
dello scorso a n n o non s: ritro
va t u t t a nelle schede nulle e 
b ianche : a Car ra ra , poi. tra
dizionale roccaforte dei re
pubblicani. questi cedono ben 
due punt i a t u t to vantaggio 
della DC e del PSI . A Massa 
escono « bastonat i » i social
democratici . che vedono i lo
ro voti spostati sui candidat i 
socialisti. 

« Mi pare — ci ha det to ;l 
compagno Luciano Puccia-
relli. segretario del PCI — 
che il voto, anche se riferito 
alle regionali, confermi la 
forza del PCI, cosi come oi 
e espressa nel 1975. La lie
vissima flessione che si re
gistra non intacca minima
mente il suo cara t tere di 
pr imo par t i to della provin
cia. L 'aumento della DC. »n 
a lcune zone, viene fuori con 
un assorbimento dei voti del 
PSDI e del P R I . se si consi
dera poi l 'avanzata conside
revole del PSI si può dire 
una cosa con estrema chia
rezza: in provincia di Massa 
Ca r r a r a vi è s t a to un ulte
riore spostamento a sinistra 
degli elettori. Ixi spirito di 
rivincila che ha an imato la 
DC è s ta to s con t a to ». 

I comunisti 
superano 

il 53 
per cento 

LIVORNO — i risultati ot
tenuti dal PCI a Livorno per 
la Regione sono stati forte
mente positivi. I livornesi 
hanno dunque confermato 'a 
loro scelta a smtstra e in 
particolare verso il PCI che 
ha ottenuto il 53J>5 per cen
to dei consensi nella provin
cia 15233 a Livorno città). 
L'aumento dei voti del PCI 
è in percentuale dello 025 
f-i-0/>7 in città) rispetto alle 
amministrative del 75 e Vljjl 
in più ( + 1.58) rispetto alle 
politiche del 79. 

Anche il PSI è andato 
avanti ma solo rispetto alle 
politiche. La percentuale com
plessiva di voti guadagnata 
dai socialisti in tutta la pro
vincia è del 10.44 {1022 a Li
vorno) 1J>5 (e 1.73) in più 
rispetto al 19 e lo 028 (0,46) 
in meno rispetto alle ammi
nistrative del 75. La DC con 
il 2l£5 per cento (21.19) tic 
ne rispetto ai '75 e ottiene lo 
050 in più dei voli (021), 
ma subisce un forte calo ri
spetto • al 79 con —123 fé 
—lj64). Recupera voti il PRI 
anche se m percentuale mo
desta. Perdono voti rispetto 
alle amministrative MSI, 
PSDI, PLI e PDUP. 

Con questi risultati il PCI 
livornese mantiene tre seggi 
in consiglio regionale: viene 
confermato Dino Raugi che 
ha ottenuto 11.365 preferenze 
(10.299 nel comune di Livor
no) ed entreranno Edda Fo
gni, er assessore comunale 
alla pubblica istruzione, 5.350 
preferenze (994) e Sergio Ma-
netti 5.322 (336). La DC con
ferma il suo rappresentante 
alla Regione Francesco Ales
sandro Qucrci che con 8 013 
preferenze (4.333). Il gioco 
dei resti e dei quoztenti ha 
permesso al PSI livornese di 
inserire nel consiglio regio
nale un proprio rappresen
tante. <n tratta di Vinoni , ex 
co/iòio/jcrc comunale. 

! 

GROSSETO 

Consolidato 
il PCI 
e tutta 

la sinistra 
GROSSETO — Con il 43,44'"'e 
dei voti al PCI raccoglie 
68.312 suffragi «0.22 in m°no 
rispetto al "75. 0.33 in più ri
spe t to al "79). ment re il PSI 
prende 1*1,5 in più: gli elet
tori m a r e m m a n i h a n n o e-
spresso e valutato positiva
men te il ruolo del governo 
delle forze di s inistra alia 
direzione della Regione To
scana, Questo è il primo com
mento « a caldo ». 

Ad un'estensione del con
senso dei par t i t i deila sini
s t ra , fa riscontro un cale 
ne t to generalizzato della DC 
di 1 3 ' ' ad una leggere an
che se preoccupante linea 
di avanzamento delle liste 
dei MSI fa riscontro una 
stabi l i tà delle a l t re forze po
li t iche intermedie. 

Ad una prima s c o m p o s t o 
ne dei da t i , a l l ' interno delle 
varie zone omogenee, s; re
gistra u n a marca ta differen
ziazione nell 'espressione del 
voto, in conseguenza anche 
della presenza di varie can
d ida ture locali come ad e-
tepio a Massa Mari t t ima. 
dove il nostro par t i to cala 
di circa 1 punto ed il PRI . 
t radizionalmente radicato a-
vanza di oltre 2 punt i in 
percentuale. 

Nella stessa Follonica, se
condo cent ro della provincia. 
ad un calo di oltre 1.5cr del 
PCI si è vista una avanzata 
del 2r, del PSI e di circa un 
punto del PRI . Nelle zone 
delle colline e dell'Albegna 
(comprendenti i comuni di 
Soranc . Pitigliano, Sempro-
n iano e M a n d a n o ) il nostro 
par t i to avanza ovunque, ri
spet to alle politiche del '79. 
raggiungendo il - 4.35'r a 
Sorano. Buona l'affermazìo 
ne. - T'r. r ispetto alle po
litiche dell 'anno scorso, an
che a Castiglione della Pe
scaia. Conferma, consolida
men to ed estensione della 
forza comunista nei comuni 
dove da 30 anni il PCI rac
coglie la maggioranza asso
luta. 

LUCCA 

Nel feudo 
bianco 
calano 

i de 
LUCCA — Una diminuzione 
della Democrazia Cristiana e 
un aumento del Partito So
cialista sono 1 due dati che 
emergono dal voto delle re
gionali in provincia di Luc
ca: mentre il Partito Comu
nista conferma le posizioni 
del '75 e del 79 con leggera 
flessione dello 0,6 per cento. 

La Democrazia Cristiana 
perde infatti Vl.4% rispetto 
alle politiche dello scorso an
no, mentre registra una lieve 
flessione sulle regionali del 
75 (—03%) che segnarono il 
minimo storico nei trent'anni 
di vita repubblicana. 

Il Partito socialista avanza 
invece dell'IJ$% sulle regio
nali del '75 e del 3.1 sulle po-
lit:vhe dello scorso anno. 

E' quest'ultimo un risultato 
omogeneo m tutta la provin
cia. che mostra di risentire 
più del clima generale che 
dell'azione del Partito Socia
lista nelle varie realtà locali. 
In oualche misura, anche se 
minima, il risultato del Parti
to Socialista può anche essere 
attribuito alla formazione del
la lista, che conteneva espo
nenti di rilievo e che ha con
tribuito anche a determinare 
1 minimi spostamenti demo
cristiani e comunisti rispetto 
alle precedenti regionali. 

Per quanto riguarda il Par
tito comunista, c'è da rilevare 
come nel 1979 abbia retto nei 
confronti del 1975 e questo de
termina una sostanziale omo
geneità nei confronti di que
ste due scadenze, al contrario 
del resto della regione e-del 
paese. Il Partito comunista fa 
quindi registrare, sostanzial
mente una conferma della 
sua posizione un po' in tutta 
la provincia. 

Eccezione positiva risulta 
essere la Gaifognano, dove si 
registra un 2 per cento m più 
rispetto alle regionali del 1975, 
ma dove già nel '79 c'era sfato ' 
un foitc segnale di avanzata. 


